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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Obiettivo del corso
L'insegnamento si propone di fornire a studenti e studentesse strumenti teorici, storici e metodologici per l'analisi comparata dei sistemi di welfare europei. Il corso intende presentare le principali classificazioni dei regimi di welfare, discutendone presupposti, potenzialità euristiche e limiti, e collocarle all'interno della più ampia riflessione sui modelli di capitalismo, sulle istituzioni democratiche e sulle trasformazioni dei rischi sociali.
Particolare attenzione sarà dedicata al rapporto tra vecchi e nuovi rischi sociali, trasformazioni demografiche, diseguaglianze sociali e processi di ricalibratura dei sistemi di protezione sociale. L'analisi delle principali politiche di welfare - pensioni, lavoro, sanità e assistenza - sarà condotta in prospettiva comparata, con attenzione sia ai tratti comuni dei sistemi europei sia alle specificità dei casi nazionali.
Il corso si propone di fornire una struttura concettuale e analitica entro cui collocare lo studio individuale dei testi. Le lezioni frontali saranno integrate da attività in piccoli gruppi, svolte prevalentemente in aula, finalizzate all'applicazione degli strumenti comparativi, alla lettura di dati e indicatori e alla discussione di casi nazionali e di problemi di policy.
Risultati di apprendimento attesi
Al termine del corso studenti e studentesse saranno in grado di:
· riconoscere le principali fasi storiche di sviluppo dei sistemi di welfare europei e le trasformazioni dei bisogni sociali a cui essi rispondono;
· utilizzare in modo appropriato le categorie fondamentali dell'analisi comparata dei sistemi di welfare, con particolare riferimento a regimi di welfare, modelli di capitalismo, path dependency, convergenza, divergenza e ricalibratura;
· distinguere le logiche istituzionali delle principali politiche di welfare - assicurative, universalistiche, assistenziali e categoriali - e comprenderne gli effetti sulla stratificazione sociale;
· analizzare il caso italiano in prospettiva comparata, con particolare attenzione a dualismi occupazionali, squilibri intergenerazionali, familismo, diseguaglianze territoriali e tensioni dell'universalismo sanitario;
· leggere, interpretare e discutere indicatori comparativi relativi a spesa sociale, povertà, occupazione, salute, accesso ai servizi, demografia e cura;
· argomentare criticamente intorno alla capacità dei sistemi di welfare di rispondere ai nuovi rischi sociali, inclusi povertà e inclusione, transizioni scuola-lavoro, conciliazione famiglia-lavoro e long-term care;
· lavorare in piccoli gruppi, produrre brevi restituzioni in aula e sostenere una discussione argomentata sui problemi comparativi affrontati durante il corso.
PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso affronterà l'analisi comparata dei sistemi di welfare europei attraverso cinque nuclei tematici integrati.
1. FONDAMENTI SOCIOLOGICI, STORICI E ISTITUZIONALI DEL WELFARE
Bisogni sociali, rischi sociali e diseguaglianze; cittadinanza sociale e protezione sociale; breve storia del welfare state europeo; demercificazione, defamilizzazione e destratificazione; welfare state, welfare mix e welfare capitalism; trasformazione dei bisogni e crisi dei compromessi sociali del Novecento.
2. MODELLI DI WELFARE E COMPARAZIONE CROSS-NATIONAL
La comparazione tra sistemi di welfare: teorie, modelli e critiche; regimi di welfare e varietà dei capitalismi; sistemi liberali, socialdemocratici, conservatori-corporativi, mediterranei e post-socialisti; path dependency e cambiamento istituzionale; convergenza, divergenza e ricalibratura; uso e limiti degli indicatori comparativi.
3. LE GRANDI POLITICHE DI WELFARE
Analisi comparata delle principali politiche di welfare: pensioni e protezione della vecchiaia; lavoro, disoccupazione e politiche di attivazione; sanità e sistemi sanitari; assistenza sociale, povertà e inclusione. Per ciascuna area di policy saranno discussi il rischio sociale protetto, la logica istituzionale prevalente, gli attori coinvolti, le principali traiettorie di cambiamento e gli effetti sulla stratificazione sociale.
4. PARTE MONOGRAFICA: UNIVERSALISMO, DISEGUAGLIANZE E ACCESSO ALLE CURE. IL CASO SANITARIO ITALIANO IN PROSPETTIVA COMPARATA
La parte monografica approfondirà il rapporto tra universalismo sanitario, diseguaglianze sociali e accesso effettivo alle cure. Il caso italiano sarà analizzato come esempio di sistema formalmente universalistico attraversato da tensioni rilevanti: regionalizzazione, divari territoriali, spesa privata, rinuncia alle cure, povertà sanitaria e ruolo degli attori integrativi del welfare. L'approfondimento sarà collocato in prospettiva comparata, al fine di discutere il modo in cui differenti assetti istituzionali producono, contengono o tollerano diseguaglianze nell'accesso alla tutela della salute.
5. NUOVI RISCHI SOCIALI E TRASFORMAZIONI DEL WELFARE
La parte conclusiva del corso sarà dedicata ad alcune politiche connesse ai nuovi rischi sociali: transizioni scuola-lavoro, conciliazione famiglia-lavoro e long-term care. Tali ambiti saranno discussi come banco di prova della capacità dei diversi regimi di welfare di adattarsi a bisogni sociali in trasformazione e a nuove linee di diseguaglianza generazionale, familiare, occupazionale e territoriale.
Lungo tutto il corso, studenti e studentesse frequentanti saranno chiamati a lavorare settimanalmente in piccoli gruppi, direttamente in aula, su esercizi comparativi, analisi di indicatori e discussione di casi. Le restituzioni saranno brevi e finalizzate a verificare la capacità di applicare i concetti del corso.
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Durante il corso potranno essere messi a disposizione materiali integrativi, quali dati Eurostat, OECD o di altre fonti istituzionali, brevi report, tabelle comparative, estratti normativi e schede di policy. Tali materiali saranno utilizzati prevalentemente per le attività in aula e per la preparazione delle discussioni comparative.
Indicazioni sull’utilizzo dei testi da parte di studenti e studentesse frequentanti verranno fornite all’inizio del corso. 
DIDATTICA DEL CORSO
Compatibilmente con la numerosità dei frequentanti, il corso alternerà lezioni frontali, discussioni guidate, analisi di dati comparativi e attività settimanali in piccoli gruppi. La didattica frontale sarà finalizzata a fornire le categorie teoriche e istituzionali necessarie alla comprensione dei sistemi di welfare; le attività in aula saranno invece dedicate all'applicazione degli strumenti comparativi a casi nazionali, indicatori e problemi di policy. Al termine della prima settimana di lezione sarà siglato un “patto d’aula” contenente il dettaglio delle modalità didattiche previste. 
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Esame scritto con votazione espressa in trentesimi. Il superamento dell’esame sarà commisurato alla capacità dello studente di padroneggiare gli strumenti concettuali dell’analisi comparata, nonché di sapersi orientare tra i differenti approcci che caratterizzano i modelli di welfare con specifico riferimento alle diverse aree di policy. Le domande d’esame verificheranno sia la conoscenza puntuale dei testi (soprattutto con riferimento a singoli argomenti presentati nei testi), sia la capacità di analisi e di ragionamento su specifici problemi trasversali. 
Per studenti e studentesse non frequentanti, il voto finale sarà determinato integralmente dalla prova scritta finale, secondo il programma bibliografico indicato.
Per studenti e studentesse frequentanti, il voto finale sarà composto nel modo seguente: 65% prova scritta finale individuale; 20% attività settimanali in aula, basate su esercizi comparativi, analisi di dati, discussione di casi e brevi restituzioni di gruppo; 15% seminario finale di policy comparison, con restituzione sintetica di gruppo e verifica individuale della capacità argomentativa.
La componente relativa alle attività in aula valuterà la partecipazione effettiva, la padronanza dei concetti, la capacità di utilizzare dati e indicatori, la qualità dell'argomentazione comparativa e il contributo individuale al lavoro del gruppo. La qualifica di frequentante richiederà una partecipazione regolare alle lezioni e alle attività previste, secondo criteri comunicati all'inizio del corso.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Luca Pesenti riceve gli studenti come indicato online sulla pagina personale.
